VENTISEIESIMA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, perdonaci se viviamo quello stile del ricco gaudente che tu rimproveri nella tua parabola; abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se distogliamo gli occhi dai tanti poveri che come Lazzaro bussano alla nostra porta; abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se abbiamo la pretesa che il povero Lazzaro interceda per noi quando abbiamo chiuso il nostro cuore alle sue richieste di giustizia; ma tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché ti prendi cura di tutti e chiedi anche a noi di imitare il tuo stile
Grazie, Signore Gesù, perché ci parli della misericordia che siamo chiamati a vivere se vogliamo ottenere anche noi misericordia quando verremo davanti a te
Grazie, Spirito di vita, perché ci educhi alla giustizia e alla solidarietà, forze che possono trasformare il mondo e far crescere il nostro amore per Dio e i fratelli
Ci hai riuniti a celebrare la tua misericordia,

Dio onnipotente ed eterno,

la tenerezza di Padre,

manifestata in Gesù, il tuo Figlio,

venuto tra noi come Redentore.

Il Cristo, Maestro libero ed esigente,

ci ammonisce dal confidare solo nel potere delle cose,

perché non producono la vita eterna,

la sola che conta ai tuoi occhi,

La ricchezza può aiutare ad entrare nel tuo regno

se condivisione generosa con i fratelli

senza pretendere di pagare il favore 

che il ricco esige dal povero

quando si vede chiusa la via della vita.

Educati e spronati dalla tua Parola vivente,

con gli angeli e i Santi del cielo,

e con la Chiesa in cammino verso la patria comune

eleviamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo…


